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ATTIVITA' DI SEGNALAZIONE E CONSULTIVA 

AS505 - COMUNE DI ROVIGO – GESTIONE SERVIZIO DI RADIO TAXI  
 
 
 
Roma, 3 marzo 2009 

 
 

 
Comune di Rovigo 
Sindaco  

 
 
 

Con riferimento alla richiesta di parere formulata da parte di codesta Amministrazione Comunale, 
in merito allo svolgimento del servizio di “radio-taxi” nell’ambito del comune di Rovigo, 
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato intende svolgere le seguenti considerazioni, ai 
sensi dell’articolo 22 della legge n. 287/90. 
Il servizio di “radio-taxi” - così come generalmente denominato in sede di regolamentazione 
comunale dei servizi pubblici di trasporto non di linea - consiste nella ricezione telefonica delle 
chiamate di richiesta di una corsa taxi, nell’immediata ricerca e localizzazione dell’autovettura 
adibita a taxi disponibile e più vicina al luogo del prelevamento dell’utente al momento della 
chiamata e nella conseguente assegnazione della corsa. 
Lo svolgimento di tale servizio - di per sé ausiliario al servizio taxi - risponde ad esigenze di 
efficienza ed efficacia del servizio di trasporto pubblico tramite taxi, essendo in sostanza 
finalizzato a smistare con celerità le chiamate di utenti che intendono prenotare telefonicamente il 
servizio taxi. 
Come tale, il servizio assicura una modalità di “raccolta” della domanda del servizio taxi 
aggiuntiva e alternativa  rispetto a quelle costituite dalla domanda espressa dall’utenza presso le 
stazioni di servizio taxi, tramite richiesta diretta di un taxi in transito in luoghi pubblici, nonché 
mediante chiamata telefonica presso stazioni e/o colonnine adibite alla ricezione di telefonate per 
la raccolta di richieste formulate dall’utenza. 
In relazione alle modalità gestionali di svolgimento del servizio di “radio-taxi” si osserva che esso 
può essere esercitato eventualmente ricorrendo a forme associative nelle tipologie previste 
dall’ordinamento. 
Atteso che le funzioni di raccolta delle chiamate e di smistamento del medesime sono strettamente 
connesse allo svolgimento del servizio pubblico di trasporto con taxi, appare necessario che la 
forma associativa a base dello svolgimento del servizio di “radio-taxi” consenta la possibilità di 
accesso al servizio a tutti i titolari di licenza di taxi a prescindere dall’adesione o meno ad una 
associazione o cooperativa. In caso di accesso al servizio occorrerà che ogni titolare di licenza taxi 
assuma sia gli obblighi, che i relativi diritti, connessi ad uno svolgimento centralizzato del servizio 
di “radio-taxi”, al pari dei soci aderenti ad una associazione o ad una cooperativa. 
Inoltre, si rileva che possono essere costituiti più organismi associativi, in competizione tra loro, 
preposti allo svolgimento del servizio di “radio-taxi”.  
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Presupposto necessario per la sussistenza di più operatori è che, a livello locale, esista una 
domanda non sufficientemente coperta dall’operatività di un unico ente, ferma restando, 
evidentemente, la necessità che ognuno di essi sia dotato del diritto individuale d’uso di frequenze 
per l’installazione e l’esercizio di un collegamento in ponte radio ad uso privato espressamente e 
specificatamente autorizzato dal Ministero dello Sviluppo economico ai sensi del D. Lgs. n. 259 
del 1° agosto 2003.  
Alla luce delle suddette considerazioni, l’Autorità rileva che l’organizzazione del servizio di radio-
taxi offerto nel Comune di Rovigo appare coerente con i principi della concorrenza, nonché idonea 
ad assicurare la qualità del servizio offerto a vantaggio dell’utenza. 
L’Autorità auspica, tuttavia, che sia garantito l’accesso al servizio al maggior numero di operatori 
possibile, circoscrivendo le cause di esclusione a casi assolutamente eccezionali, comunque basati 
su parametri di carattere strettamente oggettivo. 
 
 

 IL PRESIDENTE 
Antonio Catricalà 
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AS506 - COMUNE DI TIRANO (SO) - SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE 
 
 
 
Roma,  20 febbraio 2009 

 
 

 
Comune di Tirano 
Area amministrativa 

 
 
 
 
Con riferimento alla richiesta di parere, pervenuta in data 20 gennaio 2009, concernente 
l’individuazione dei criteri per il rilascio di autorizzazioni relative all’attività di somministrazione 
di alimenti e bevande, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ai sensi dell’articolo 22 
della legge n. 287/90, intende svolgere le seguenti considerazioni. 
Come già affermato, tra l’altro, nella segnalazione AS399 - Somministrazione di alimenti e 
bevande nel Comune di Verona - Attività di ottico nel Comune di Porto Empedocle1 (di cui si 
allega copia), l’Autorità ritiene che il mantenimento di meccanismi di programmazione degli 
insediamenti commerciali di somministrazione di alimenti e bevande fondati sul rispetto di 
predeterminati limiti quantitativi favorisca la cristallizzazione degli assetti esistenti, arrestando in 
modo artificioso l’evoluzione dell’offerta nel settore economico interessato. 
Peraltro, l’Autorità ritiene che, nell’adottare un nuovo strumento di programmazione, codesta 
amministrazione non possa ignorare i principi contenuti nella Direttiva 2006/123/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai servizi nel mercato interno, di prossimo 
recepimento nell’ordinamento nazionale, la quale prevede non solo il divieto di subordinare il 
rilascio di un’autorizzazione alla prova dell’esistenza di una domanda di mercato (art. 14, punto 
5), ma anche che gli stessi regimi autorizzatori debbano considerarsi derogatori ed eccezionali, ed 
essere via via sostituiti con sistemi di verifica e controllo ex post (art. 9). 
Sebbene il termine per il recepimento della Direttiva scada il 28 dicembre 2009, in considerazione 
della natura programmatoria dell’atto che codesta amministrazione si accinge ad adottare, in grado 
di esplicare i propri effetti su un arco temporale prolungato, l’Autorità ritiene che la fissazione di 
limiti quantitativi per il rilascio di autorizzazioni commerciali possa pregiudicare l’effetto utile 
della normativa comunitaria nel momento in cui essa entrerà in vigore. 
L’Autorità, in conclusione, auspica che codesta amministrazione, in procinto di redigere il 
regolamento comunale in materia, si astenga dall’individuare meccanismi che limitino il numero di 
soggetti attivi nella somministrazione di alimenti e bevande. Soltanto il libero esplicarsi delle 
dinamiche competitive è in grado di definire la quantità e la dimensione degli operatori economici 
presenti su un determinato mercato. 
Il presente parere sarà pubblicato sul bollettino di cui all’art. 26 della legge n. 287/90. Eventuali 
esigenze di riservatezza dovranno essere manifestate all’Autorità entro trenta giorni dal 
ricevimento del presente, precisandone i motivi. 

                                                           
1 Pubblicata in Boll. n. 22/2007. 
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IL SEGRETARIO GENERALE 
Luigi Fiorentino 
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AS507 - COMUNE DI SANREMO (IM) - CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 
DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE 
 
 
 
Roma,  24 dicembre 2008 

 
 

 
Comune di Sanremo 
Segretario Generale 

 
 
 
 
In relazione alla richiesta di parere pervenuta in data 28 novembre 2008 e relativa alla delibera di 
proroga della concessione del servizio di distribuzione del gas naturale, l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato, ai sensi dell’art. 22 della legge n. 287/1990, così come deliberato 
nell’adunanza del 18 dicembre 2008, esprime le seguenti considerazioni.   
Il parere richiesto solleva una questione di particolare interesse sotto il profilo concorrenziale, 
sulla quale l’Autorità è intervenuta in più occasioni, riguardante l’individuazione del termine del 
periodo transitorio per le concessioni del servizio di distribuzione del gas naturale originariamente 
affidate senza gara.   
Come già evidenziato in precedenti interventi, il ricorso a procedure di gara per l’individuazione 
dei concessionari di servizi è strettamente collegato alla realizzazione dei principi a tutela della 
concorrenza e una fase transitoria che consenta di rinviare l’esperimento di procedure pubbliche 
per un periodo eccessivamente lungo non contribuisce alla piena realizzazione del processo di 
liberalizzazione del servizio1. 
Le normative che si sono susseguite hanno favorito interpretazioni tendenti a privilegiare gli attuali 
concessionari, posticipando più volte il termine del periodo transitorio che mantiene in vigore le 
concessioni originariamente affidate senza gara, creando notevoli incertezze in capo agli enti locali 
e ai titolari delle concessioni in essere.  
Gli ultimi due interventi normativi sulla materia sono rappresentati dalla modifica dell’art. 46 bis 
del Decreto legge n. 159/2007, convertito nella legge 29-11-2007 n. 222, intervenuta con la legge 
finanziaria 2008 e dall’art. 23 bis della legge n. 133/2008, che si applica anche al settore del gas. 
Al riguardo si osserva che la seconda versione dell’art. 43 bis del Decreto legge n. 159/2007, 
convertito nella legge 29-11-2007 n. 222, recependo alcuni rilievi formulati in una segnalazione 
dell’Autorità2, ha stabilito, anziché una proroga generalizzata di due anni per tutte le concessioni, 
                                                           
1 Cfr. Segnalazione del 23 marzo 2000, (AS197) Norme comuni per il mercato interno del gas, in Boll. n. 11/00 e, più in 
generale, riguardo al favor espresso rispetto al ricorso a procedure di gara, si vedano anche le segnalazioni del 20 ottobre 
1998, (AS152) Misure di revisione e sostituzione di concessioni amministrative, in Boll. n. 42/98, e dell’8 novembre 2001, 
(AS222) Disciplina dei servizi pubblici locali, in Boll. n. 43/01.  
In particolare, nella segnalazione AS 453, Considerazioni e proposte per una regolazione pro-concorrenziale dei mercati a 
sostegno della crescita economica, in Boll. N. 17/2008, in relazione al mercato del gas naturale, l’Autorità ha specificato 
che “Altrettanto auspicabile e urgente deve ritenersi una revisione della vigente disciplina in materia di affidamenti in 
concessione del servizio di distribuzione, intesa in primo luogo a ridurre la durata del periodo transitorio per gli 
affidamenti diretti in scadenza - consentendone la rapida rassegnazione mediante procedure ad evidenza pubblica - e a 
definire su base economica, anziché  amministrativa, gli ambiti territoriali minimi da mettere a gara”. 
2 Cfr. AS427, Disposizioni in materia di concorrenza e qualità dei servizi essenziali nel settore della  distribuzione del gas, 
in Boll. 39/2007.  
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che le gare siano bandite per ciascun bacino ottimale di utenza entro due anni dall’individuazione 
del relativo ambito territoriale, determinato ad opera del Ministro dello sviluppo economico e per 
gli affari regionali e le autonomie locali, su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas e 
sentita la Conferenza unificata. L’individuazione degli ambiti sarebbe dovuta avvenire entro un 
anno dalla data di entrata in vigore della legge 29-11-2007 n. 2223, mentre le gare si sarebbero 
dovute svolgere entro il 1° dicembre 2010.  
Il D.L. 26/06/2008, n. 112, convertito nella legge n. 133/2008 ha invece previsto che i bacini di 
gara possano essere definiti dalle regioni e dagli enti locali e stabilito, al comma 9, dell’art. 23bis 
che entro la data del 31 dicembre 2010 per l’affidamento dei servizi si procede mediante procedura 
competitiva ad evidenza pubblica.  
Entrambi gli interventi normativi citati non chiariscono il destino degli affidamenti in essere.  
In merito, tuttavia, si osserva che entrambe le norme citate introducono un nuovo sistema di 
organizzazione del servizio pubblico di distribuzione del gas, stabilendo che le gare per 
l’affidamento del servizio dovranno essere svolte per ambiti territoriali minimi a seguito di 
aggregazioni territoriali degli attuali esercizi comunali, senza disciplinare, attraverso modifiche 
alle norme anteriori, la durata residua degli affidamento in corso. E’ quindi opinione dell’Autorità 
che, posto il differente oggetto delle disposizioni, debbano continuare ad applicarsi le norme sulla 
durata residua delle concessioni contenute nel D.Lgs 164/2000 (c.d. decreto letta) e successive 
modificazioni e integrazioni.  
L’interpretazione suddetta sembra peraltro trovare conforto anche  nell’art. 23 bis del D.L. 
26/06/2008, n. 112, laddove, al comma 10, lett. e),  si prevede che i regolamenti che il Governo 
dovrà emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto (legge n. 133/2008) disciplineranno, fermo restando il limite massimo stabilito 
dall’ordinamento di ciascun settore per la cessazione degli affidamenti effettuati con procedure 
diverse dall’evidenza pubblica o da quella di cui al comma 3, la fase transitoria, ai fini del 
progressivo allineamento delle gestioni in essere alle nuove disposizioni, prevedendo tempi 
differenziati e che gli affidamenti diretti in essere debbano cessare alla scadenza, con esclusioni di 
ogni proroga o rinnovo. Sembra quindi potersi desumere che laddove la disciplina di settore 
preveda un termine anteriore al 2010 per la cessazione dell’affidamento senza gara si applichi tale 
disciplina; qualora preveda un termine posteriore, o nessun termine, si applichi la scadenza del 
2010.   
Pertanto, premettendo che esula dai compiti di questa istituzione entrare nel merito di casi specifici 
sui quali è chiamata ad esprimersi la giurisprudenza amministrativa, la ricostruzione svolta 
dall’Autorità conduce a ritenere che, secondo la normativa attualmente vigente, relativamente alla 
distribuzione del gas naturale, le concessioni affidate originariamente senza gara scadano, così 
come previsto dal decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273 (convertito nella legge 23 febbraio 
2006, n. 51), al 31 dicembre 2007 ovvero al 31 dicembre 2009, qualora si verifichi almeno una 
delle condizioni di cui all’art. 15, comma 7, del decreto legislativo n. 164/2000, con la possibilità 
eventualmente di un altro anno di proroga per motivi di interesse pubblico. Di conseguenza, con le 
cautele rese necessarie dal fatto che il quadro normativo risulta di non agevole lettura e che 
mancano consolidati orientamenti giurisprudenziali e applicativi cui far riferimento, allo stato 
l’Autorità riterrebbe preferibile l’opzione esegetica secondo la quale le concessioni di 
distribuzione del gas in essere verrebbero a scadenza non oltre il 31 dicembre 2010.  
 

                                                           
3 Poiché la legge di conversione del decreto è stata pubblicata il 30 novembre 2007 ed entrava in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione, il termine per individuare l’ambito territoriale è il 1 dicembre 2008.  
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IL SEGRETARIO GENERALE 

Luigi Fiorentino 
 

 
 
 




